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1. Presentazione

Presentiamo il nostro modello educativo che nasce dal nostro carattere proprio, dalla nostra tradizione ed esperienza educativa, dal carisma di fratel Gabriel Taborin, come pure dall'analisi del contesto attuale e sociale.

- Linee strategiche:
n° 1. Consolidare l' azione educativa ed evangelizzatrice delle nostre scuole.
n° 2. Rafforzare l'individuazione di insegnanti con carisma e progetto educativo Sa- Fa. 
n° 3. Promuovere il rinnovamento pedagogico dei nostri centri .
1.1. Punti chiave del modello educativo Sa- Fa

Iniziare questo cammino di rinnovamento pedagogico è l'occasione per 
" sognare " le nostre scuole e lavorare insieme per realizzarlo. Per questo abbiamo creato strumenti di partecipazione in modo che ogni comunità educativa esprima la propria visione sul proprio sogno.
Il modello educativo presentato in questo progetto, vuole essere un punto di riferimento dopo aver introdotto le riforme necessarie per adeguare il rinnovamento pedagogico alle caratteristiche e alle esigenze di ogni scuola. Un modello di rinnovamento che incoraggia un cambiamento graduale, accessibile e adeguato, adattato alla realtà di ogni centro.

Sogniamo di un'educazione che:
1. colloca lo studente come protagonista del processo di insegnamento-apprendimento.

2. presta attenzione alla diversità in tutti i suoi aspetti.

3. scommette sullo sviluppo dell'intelligenza emotiva e della spiritualità Sa-Fa dei nostri studenti.

4. conta su un corpo docente professionale e aperto all'innovazione.

5. tiene conto di metodologie attive che favoriscono un apprendimento personalizzato e rispettano le differenze individuali.

6. sviluppa la creatività e tutte le competenze necessarie per crescere come persone del XXI secolo,  impegnate, coerenti e competenti.

7. considera la valutazione come parte del processo di insegnamento e di apprendimento per aiutarci ad evolvere.

Questo heptálogo è stato progettato a partire da un processo partecipativo e si basa su diverse teorie pedagogiche che offrono un fondamento  alle proposte delle modifiche presentate.

“L’istruzione e l’educazione sono due cose che spesso vengono confuse: vi raccomando in questa sede di spiegarne la differenza ai bambini che frequentano le vostre scuole; in questo modo li preparerete a stimare le vostre sagge ed utili lezioni sull’educazione.
La sola istruzione non sarebbe sufficiente a formare l’uomo onesto, il buon cittadino, il vero cristiano. Occorre unirvi l’educazione cioè insegnare al ragazzo a disciplinare la sua coscienza e i suoi atteggiamenti, dandogli nel contempo i consigli e la forza che lo aiuteranno moltissimo a compiere i suoi doveri verso Dio, verso se stesso e verso i suoi simili”.
(Fratel Gabriele Taborin - Circolare N. 12, del 30 luglio 1856)

 2. Basi teoriche del modello educativo Sa-Fa.
2.1. La società dell'informazione e della conoscenza.

Consapevoli delle esigenze e delle caratteristiche dei nostri studenti attuali e della società di oggi, il nostro primo sogno è quello di offrire una educazione completa che li formi come persone e fornisca loro le competenze e le abilità per la vita.
A tutt’oggi nella scuola, oltre alle richieste tradizionali della trasmissione, della produzione e della gestione della conoscenza, vengono richieste nuove esigenze didattiche generate dai nuovi processi e da una società sempre più globalizzata e diversificata, che Marc Prensky caratterizza così:

- Un forte aumento di instabilità, di incertezza, di complessità e di ambiguità.

- Un cambiamento che non è solo veloce, ma anche in costante accelerazione.

- Cervelli e intelligenze che si estendono e amplificano grazie all'uso delle nuove tecnologie.

- Reti globali che ci collegano tutti sul pianeta.
I processi di globalizzazione che conformano le società ci obbligano ad affrontare i cambiamenti necessari a questo proposito. Il Dr. José V. Merino Fernandez enuncia sette esigenze richieste dalla società alla scuola:
1. Imparare a vivere in una società globalizzata.

2. Rendersi conto che si può pensare globalmente e agire "localmente".

3. Capire che viviamo in una società in cui le differenze etniche e culturali devono “coabitare” e trovare quindi nuove formule di organizzazione sociale.

4. Educare alla diversità e non all'uniformità.

5. Applicare i principi di equità sociale.

6. Formarsi alla mentalità di un consumo responsabile e critico rispetto alle informazioni.

7. Educare permanentemente se stessi per tutta la vita per una società “interconnessa” come esigenza e risultato della globalizzazione. 
(Merino, 2009)
Alla luce di questi processi della realtà presente, proponiamo alle nostre scuole, attraverso un ripensamento metodologico e teorico, di effettuare un cambiamento che offre risposte su misura, solide e di qualità, partendo da una identità propria che conserva l'ambiente familiare e un contesto evangelizzatore, senza dimenticare la necessità di innovazione didattica in termini di nuove sfide ed esigenze.

2. 2. L'apprendimento basato sulle competenze (quadro legislativo)

L’UNESCO (1996) ha stabilito i principi per la rapida attuazione della formazione basata sulle competenze, individuando 8 pilastri fondamentali della formazione permanente per il XXI secolo:   " imparare a conoscere", "imparare a fare", ”imparare ad essere" e "imparare a convivere". Le linee guida dell'Unione Europea insistono sulla necessità di acquisire competenze chiave da parte dei cittadini come condizione essenziale per raggiungere il loro pieno sviluppo personale, sociale e professionale in grado di soddisfare le esigenze di un mondo globalizzato e per rendere possibile lo sviluppo economico, legato alla conoscenza ". 
(Raccomandazione 2006/962 / CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente).

L'apprendimento basato sulle competenze è il risultato di una serie di cambiamenti a livello mondiale dettate dalla società dell’informazione e della conoscenza, approccio che si basa pedagogicamente su posizioni teoriche di molti autori: Jacques Delors, John Dewey, Paulo Freire, Jean Piaget e Lev Vygotskij e riprese da altri più recenti come Siemens e Downes sotto il nome di connettivismo.

Per “competenza” intendiamo la capacità di applicare i risultati dell’ apprendimento in un dato contesto. La competenza non è limitata a elementi conoscitivi, comprende anche aspetti funzionali, attributi interpersonali e valori etici.

2.3. Il quadro delle Neuroscienze e delle intelligenze multiple.

La teoria “connettivista” si propone di rispondere alla necessità di spiegare i cambiamenti e i processi di insegnamento e di apprendimento nella società dell'informazione e della conoscenza e pone una serie di nuove sfide, sia per gli studenti e sia per i docenti, e che interesseranno gli ambiti che descriviamo in questo modello educativo:
- Ruolo attivo dello studente.

- Necessità di generare pensiero critico e riflessivo.

- Creazione di comunità di apprendimento.

- Valutazione e validazione delle informazioni.

- Un ruolo diverso del “corpo docenti” come agente per garantire l'apprendimento attivo, per guidare e accompagnare l'alunno in questo processo.
Howard Gardner (1983) ha sviluppato il modello delle intelligenze multiple, proponendo una nuova visione di intelligenza come capacità multipla come una gamma di capacità intellettuali, riconoscendo che ci sono altri tipi di intelligenza, oltre alla cognitiva. Degli otto tipi di intelligenze  definite da Gardner, due, chiamate intelligenza intra-personale e interpersonale sono il fondamento dell’intelligenza emotiva. A queste otto ne aggiungiamo una nona definita da Gardner come intelligenza "esistenziale o trascendente " e da Zohar (2000) come intelligenza spirituale e si riferisce ad una componente essenziale nel lavoro educativo e pastorale delle nostre scuole.

1. Intelligenza musicale: la capacità di comprendere la musica, creare  Sinfonie, etc.

2. Intelligenza  cinetico-corporale: capacità di effettuare azioni motorie.

3. Intelligenza logico-matematica: capacità di ragionamento logico, che comprende calcoli matematici, pensiero numerico, etc.

4. Intelligenza linguistica: la capacità di utilizzare in modo efficace le parole, di scriverle e di dirle. Capacità di verbalizzazione, di espressione orale.

5 Intelligenza spaziale: la capacità dell'individuo di fronte ad aspetti quali il colore, la linea, la forma, lo spazio, di stabilire il rapporto tra loro e la capacità di elaborare le informazioni in tre dimensioni.

6. Intelligenza interpersonale: capacità di mantenere buoni rapporti con gli altri e la leadership.

7. Intelligenza intrapersonale: possibilità di raggiungere una profonda conoscenza di se stessi e le proprie emozioni.

8. Intelligenza naturalista: capacità di avvicinarsi al concreto e alla natura e cercare applicazioni di tipo pratico e quotidiano.
9. Intelligenza spirituale: la capacità di trascendenza, di fare le cose di tutti i giorni con un senso del sacro, di cercare senso e scopo nella vita e avere la capacità di essere felici a prescindere dalle circostanze.

Nel nostro modello educativo Sa-Fa, vogliamo che l'educazione emotiva come parte dello sviluppo integrale della persona, sia l’asse portante di tutta la pratica educativa rivolta a studenti e insegnanti, al fine di promuovere un ambiente coerente con il carattere e il carisma delle nostre scuole.
2.4. Educazione emotiva

"Siate umili e pazienti; imparate ad armonizzare la calma e la serenità con la fermezza e la severità. Non correggete gli studenti nei momenti di malumore e sforzatevi di non essere arrabbiati in nessun caso, ricordando che con la pazienza si superano tutte le difficoltà. " 
(Fr. Gabriele Taborin).
Se lo scopo dell'educazione è il pieno sviluppo di tutta la personalità dell'individuo, dobbiamo credere che il nostro modello educativo pone la dimensione emotiva dei nostri studenti con la dimensione cognitiva, compito su cui si è tradizionalmente focalizzato l’ambito educativo.

Il Rapporto all'Unesco della Commissione Internazionale sull'Educazione per il XXI secolo. "L’educazione racchiude un tesoro" (Delors, e al. 1996) sottolinea che per far fronte alle nuove sfide del XXI secolo è fondamentale assegnare nuovi obiettivi per l'educazione, e quindi modificare l'idea che abbiamo della sua utilità .

"Quello che proponiamo richiede di trascendere la visione puramente strumentale dell’educazione come un percorso necessario per ottenere risultati (soldi, carriera, ecc) e comporta un cambiamento per prendere in considerazione il ruolo che essa svolge: la realizzazione della persona, che deve imparare a essere in pienezza "

Il rapporto spiega i quattro pilastri fondamentali della formazione:

1. Imparare a conoscere.

2. Imparare a fare.

3. Imparare a vivere insieme.

4. Imparare ad essere.
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Goleman (1995)

1. Conoscere le proprie emozioni: il principio di Socrate "Conosci te stesso" si riferisce a questa parte fondamentale dell’intelligenza emotiva: la consapevolezza delle proprie emozioni; riconoscere una sensazione quando succede. Un fallimento in questo senso ci lascia in balia di emozioni incontrollate.
2. Gestire le emozioni: la capacità di gestire i sentimenti e di esprimersi in modo appropriato si basa sulla consapevolezza delle proprie stesse emozioni. La capacità di “ammorbidire” le espressioni di ira, di collera o irritabilità è fondamentale nelle relazioni interpersonali.

3. Motivare se stessi: un'emozione tende a spingere verso l'azione. Pertanto, l'emozione e la motivazione sono strettamente correlate. Controllare le emozioni, e la conseguente motivazione fino al raggiungimento degli obiettivi, è essenziale per prestare attenzione, automotivarsi, controllare e realizzare attività creative.

4. Riconoscere le emozioni degli altri: l'empatia, che si basa sulla conoscenza delle proprie emozioni, è un dono fondamentale. L'empatia è la base dell’altruismo. Le persone empatiche sintonizzano meglio con i sottili segnali che indicano ciò di cui gli altri hanno bisogno o vogliono.

5. Stabilire relazioni: l'arte di stabilire buone relazioni con gli altri è, in gran parte, la capacità di gestire le emozioni degli altri. L’abilità sociale e le competenze coinvolte sono il fondamento della leadership, della popolarità e dell'efficienza interpersonali. Le persone che hanno padronanza di queste abilità sono in grado di interagire senza problemi e in modo efficace con gli altri.
Vogliamo che l'educazione emotiva sia una caratteristica dell'identità del nostro modello educativo, in cui il progetto per sviluppare l'intelligenza emotiva si integra in modo trasversale in tutte le aree e materie. 

L’educazione emotiva  
è indirizzata all'intera comunità educativa, con benefici per tutte le parti:

- I nostri studenti: protagonisti della propria formazione che immettono nella loro formazione delle competenze emotive per la crescita personale.

- Gli insegnanti: guide del processo di apprendimento emotivo degli studenti e del loro proprio. E’ stato riscontrato che l'intelligenza emotiva del maestro è una delle variabili che è presente nella creazione di un clima di classe emotivamente sano, dove sono gestite correttamente le emozioni e dove possono essere espresse senza paura di essere giudicati o ridicolizzati.

- La famiglia: essenziale il sostegno e la partecipazione alla trasmissione dei principi e dei valori in base a questo approccio emotivo.

                                                                                                                                   - Il personale non docente: collaboratore necessario: qualsiasi azione che avviene  all'interno dell'ambiente della scuola contribuisce ad educare.

Lo sviluppo delle competenze emotive attraverso l’educazione emotiva può rappresentare un miglioramento che influenza positivamente molti aspetti della vita e quindi dell’educazione.

2.5. Movimento lento (slow). 
Questa corrente si collega direttamente con il diritto dello studente di stabilire il proprio tempo di apprendimento. Essere lenti significa che controlliamo i ritmi della nostra vita e decidiamo quale velocità è opportuna in un determinato contesto.

Carl Honoré, uno dei promotori di questo movimento, sottolinea il fatto che la lentezza non elimina né il duro lavoro né il successo scolastico, ma che la lentezza selettiva aiuta gli studenti a vivere e lavorare meglio. 
Non dice che i bambini imparino di meno, ma che non siano più ossessionati dagli esami, dagli obiettivi e dagli orari; così si offre ai bambini la libertà di innamorarsi dell'apprendimento.
La lentezza è necessaria per stabilire relazioni vere e significative con gli altri. Spesso svolgere un compito lentamente produce risultati più velocemente; è anche possibile fare le cose velocemente, mentre la mentalità rimane lenta.
Dobbiamo imparare a mantenere uno stato di lentezza interiore, anche se si ha fretta di completare un compito alla data fissata. Lo scopo di questo movimento è quello di formare persone che vogliono vivere meglio in un mondo moderno sottoposto a un ritmo rapido.
La filosofia della lentezza si può riassumere in una sola parola: equilibrio.
Il nostro modello educativo vuole preparare educatori per comprendere e ottimizzare i tempi: il suo e quello dei suoi studenti e promuovere la conoscenza di metodologie e strumenti perché sia un tempo favorevole all'apprendimento e non un ostacolo.
"Né si deve pretendere che gli studenti avanzino troppo velocemente; una cosa alla volta. Prima di voler andare avanti dobbiamo rafforzare bene le nozioni di base. " 
(Guida Pedagogica di fr. Gabriele Taborin)
2.6. fiducia creativa.
Con questo modello educativo, incentrato sulla creatività, stiamo impegnandoci a educare per una società che è praticamente impossibile da prevedere, e formare persone in grado di decidere in modo indipendente, con creatività, impegno e da competenti, in questo futuro incerto per il quale noi le prepariamo.

Partendo dal presupposto che la creatività è un potenziale che tutti possediamo, vogliamo formare  i nostri studenti Sa-Fa ad essere creativi nelle loro azioni e decisioni, ad essere in grado di far fronte con questa prospettiva alle sfide che devono affrontare.

In questo senso, vogliamo dare valore al ruolo del docente come progettista creativo di esperienze educative. La possibilità di utilizzare diverse metodologie attive nello sviluppo di queste esperienze, dà un ruolo centrale all'insegnante come creatore delle dinamiche della classe, aprendo una gamma di attività che sviluppano le diverse intelligenze multiple e ampliando le possibilità di metodi di apprendimento in aula.

Le metodologie attive agevolano, in genere, lo sviluppo della creatività, ponendo sfide agli studenti. Vorremmo sottolineare l’apprendimento basato su sfide o problemi e il Design thinking come metodologie appropriate per sviluppare questa capacità
La classe è un luogo magico. E la magia nasce dalla creatività che ciascuno di noi può portare come educatore. La creatività è una capacità propria di ogni persona, che a volte abbiamo perso e non apprezziamo, come necessaria, nelle nostre classi di tutti i giorni; ma se la impariamo, potenzierà le nostre prospettive e i nostri sentimenti, sia durante la preparazione come nel suo svolgimento.

2.7. Modello educativo Sa-Fa come riferimento.

Si tratta di un modello aperto, che sarà in continua revisione dal momento della sua attuazione, e che, alla luce di questa valutazione e riflessione, si andrà riformulando per adattarlo alla realtà del nostro ambiente e ai bisogni che emergono. 

Il modello educativo parte da un quadro teorico, che abbiamo già trattato, e ha come obiettivo che  nelle scuole si instauri una cultura di innovazione, aperta a nuove idee che possono apportare  vari operatori educativi, attenti ai nuovi contributi  degli orientamenti pedagogici innovativi che potrebbero essere introdotti nei corsi successivi.

3. La nostra identità Sa-Fa

L’identità e la missione dell'Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia, della Titolarità, dei Collaboratori-Gestori dei 7 collegi in Spagna, si basa sul Progetto Educativo dell'Istituto e sul suo carattere proprio.

Forniamo due riferimenti nel presente documento, per aiutare alla comprensione e allo sviluppo del nostro modello educativo:
il Carisma e la Missione, Visione e Valori.

Il Carisma
Il carisma di fr. Gabriel Taborin consiste nell’essere "fratello" e costruire nella Chiesa una comunità (religiosa, educativa, familiare ...,) che, guardando alla Sacra Famiglia (in riferimento alla Santissima Trinità) vive lo "spirito di famiglia" nelle attività di educazione cristiana, di catechesi e di animazione liturgica.

I suoi valori fondamentali sono la fraternità e lo spirito di famiglia.
La Missione, visione, valori. (Basato sul Progetto Educativo dell'Istituto. 2011) - Missione.

L'Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia offre nei centri della Famiglia Sa-Fa un Progetto Educativo di Chiesa, la cui missione è l'evangelizzazione attraverso l'educazione cristiana.

La missione della scuola Sacra Famiglia è duplice: la scuola come centro educativo partecipa alla promozione umana e sociale, e per il suo carattere cristiano è un ambito del dialogo tra fede e  cultura che si svolge in una comunità ecclesiale. Entrambi gli aspetti rendono la scuola un luogo di umanizzazione.

Questa missione nelle scuole si concretizza in diversi punti:

- Costruire una scuola che si basa sulla visione cristiana dell'uomo e del mondo, che mette la persona dello studente al centro del processo educativo.

- Formare una persona che integri i  vari aspetti della personalità, assume un proprio progetto di vita, è consapevole del valore dell'altro ed è chiamata a trovare nel Vangelo la risposta alle aspirazioni più profonde della sua vita e del mondo.

- Creare una comunità educativa in cui si integrano le diverse vocazioni e persone, che lavorano insieme in una missione comune. Il suo nucleo di coesione è l’accettazione e la partecipazione responsabile per l'attuazione del progetto educativo.

- Incoraggiare la scuola ad essere un luogo di incontro di persone caratterizzato dallo spirito di famiglia, organizzato in chiave pastorale e aperto al suo ambiente umano e culturale.

Visione.

Con una storia centenaria, i Fratelli della Sacra Famiglia vogliamo che i nostri centri siano:
- Scuole dove si promuove un'educazione per la vita, aperta e solidale con tutti gli uomini; che coltivano e arricchiscono le persone attraverso il dialogo, l'educazione, la consapevolezza e la promozione dei valori della famiglia Sa-Fa.
- Comunità educative con identità cristiana, che evangelizzano in comunione con la Chiesa e con capacità di integrazione di altre fedi.
- Scuole aperte alla realtà socio-culturale dell’ambiente, offrendo servizi che soddisfano le esigenze della società dal punto di vista dell'identità.

- Scuole promotrici di una forte formazione culturale, di qualità, in base alla diversità degli studenti e promuove tra loro  una visione solidale del mondo e di responsabilità per l'ambiente.
- Comunità educative gestite con principi di partecipazione e sussidiarietà in chiave di missione condivisa. Che promuovono lo sviluppo personale, professionale e vocazionale dei membri della comunità educativa, in un ambiente di comunità, di spirito di corpo e di famiglia.

Valori

L'attività didattica è soprattutto un rapporto tra persone. I valori, come principi, devono essere presenti in ogni aspetto della formazione e della gestione.
Il progetto educativo dell'Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia li presenta come:

- La profezia della vita, facendola crescere in tutta la sua forza e fragilità, possibilità e limitazioni, come compito primario dell'educazione cristiana.

- La profezia dell’etica e della spiritualità, radicando la vita negli ideali di preghiera, lavoro, amore e pace.

- La profezia della fraternità tra tutti i membri della famiglia Sa-fa, assumendo la pedagogia dello sforzo personale, del lavoro di gruppo e la responsabilità basata sulla semplicità.

- La profezia della multiculturalità e dell’interculturalità, promuovendo l'inculturazione necessaria nei luoghi, il rispetto della diversità delle culture e il dialogo con esse.

- La profezia della solidarietà con i poveri, i deboli e i vulnerabili, fornendo loro un futuro di speranza.
- La profezia della bontà e della bellezza, perché sul modello di Nazareth, scuola di umanità, è possibile aiutare le persone nel loro cammino di ricerca della verità e della felicità.
4. Educazione integrale: educazione formale + educazione non formale
L’educazione integrale che il nostro modello educativo persegue non può dimenticare che essa si verifica in qualsiasi momento e ovunque. Per questa ragione, i nostri centri tradizionalmente offrono un’educazione non formale. L'integrazione del centro nell'ambito che lo circonda, l'apertura delle strutture e delle attività che si presentano a scuola vengono condivise con le associazioni di quartiere, con gruppi ...; sono un segno che educhiamo i nostri studenti in tutte le dimensioni.
Ma soprattutto tutti i collegi della famiglia Sa-Fa condividono la dimensione evangelizzatrice della Chiesa, ed è questo compito di evangelizzazione che dà loro la loro ragion d’essere, la loro identità di scuole cristiane.
C'è una grande differenza tra una scuola la cui educazione è permeata di spirito cristiano (organizzato in chiave pastorale) e una scuola che aggiunge semplicemente la materia di religione e di attività pastorali, e vive queste attività pastorali come distinto dall’ambito accademico.

Un Collegio Sacra Famiglia deve superare questo dualismo: aspetti accademici e pedagogici, da un lato, e lezioni di religione, feste, celebrazioni, pastorale infantile e giovanile ... dall'altra.

Da questa identità come centro in cui si fa pastorale, tutte le attività formative (formali e informali) si fondano sull’annuncio del Vangelo, rendendo così possibile la "trasversalità/mainstreaming" della pastorale, come parte integrante e comprensiva di tutte le dimensioni della vita istituzionale.

In una scuola Sa.Fa evangelizzare è educare ed educare è sempre
 un modo di evangelizzare.
5. Passerella Innovazione: verso una nuova pedagogia.

5.1. Lo studente come protagonista.

I cambiamenti e le trasformazioni educative che la nostra società richiede suggeriscono di guardare agli studenti da una prospettiva globalizzante, che invita a un cambiamento di approccio pedagogico che pervade tutto il nostro Modello Educativo.

Lo studente al centro del processo di apprendimento ci porta a scegliere metodologie attive per cambiare il suo ruolo: oltre ad essere un ricevitore di conoscenza, lentamente deve imparare ad assumere un ruolo attivo e interattivo, che incoraggia il suo coinvolgimento nell'apprendimento. Questo cambiamento metodologico richiede un cambiamento di ruolo degli insegnanti per armonizzare le dinamiche del processo educativo in classe.

L'obiettivo finale è la costruzione della persona nelle sue dimensioni personale, sociale, intellettuale e spirituale.

5.2. Attenzione alla diversità.

La diversità è la norma, non l'eccezione, così come gli studenti si distinguono: nelle loro conoscenze pregresse, capacità, stili di apprendimento e strategie, interessi, motivazioni, percezione della propria efficienza, etc.
L'attenzione per gli studenti con maggiori difficoltà di apprendimento deve  normalizzarsi in classe; alcune metodologie attive scelte per il cambiamento pedagogico hanno bisogno che gli alunni che hanno più bisogno di aiuto lo trovino non solo negli insegnanti, ma anche nei loro compagni. In questo senso l'organizzazione della classe in gruppi flessibili è fondamentale, soprattutto con quelli che preferiscono lavorare con altri.
D'altra parte, intendiamo per attenzione alla diversità, non solo l'attenzione agli studenti con particolari difficoltà di apprendimento, ma l'attenzione ad ogni diversità di studenti che frequentano le nostre scuole. Tutti trarranno vantaggio da una programmazione di attività che rispondono alle intelligenze multipli, alle strutture cooperative e al processo di apprendimento personalizzato.

5.3. Intelligenza emotiva, interiorità e valori cristiani.

L’educazione emotiva è un processo educativo, processo continuo e permanente, che mira a promuovere lo sviluppo delle competenze emotive come elemento essenziale dello sviluppo integrale della persona, al fine di consentirle di affrontare meglio le sfide che deve affrontare nella vita quotidiana. Ha un approccio di ciclo vitale e deve essere presente in tutto il curriculum accademico e nella formazione permanente per tutta la vita. (Bisquerra, 2003).

Al fine di migliorare il benessere dei docenti e degli studenti, è essenziale avere una buona intelligenza emotiva. La garanzia di successo nella vita non è determinata dal coefficiente  d'intelligenza, ma dalla capacità di gestire correttamente le nostre emozioni di fronte alle esperienze, sia positive che negative, che la vita ci pone.

L’educazione emotiva mira a fornire ai nostri studenti lo sviluppo delle competenze emotive che forniscono loro, nel loro sviluppo verso l'età adulta, le risorse e le strategie necessarie per gestire queste emozioni

5.4. Corpo docente “vocazionale” e aperto all'innovazione.

La trasformazione dei ruoli è data dalla variazione nel curriculum. Nella misura in cui abbiamo chiesto una personalizzazione dei contenuti e del processo fondato sull’ apprendimento, è necessario che i ruoli degli insegnanti e degli studenti cambino.

UNESCO (2015) "Ripensare l'educazione". Nonostante l'emergere di nuove tecnologie e nuove prestazioni che consentono l'apprendimento più personalizzato e onnipresente, "gli insegnanti e gli altri educatori rimangono gli attori principali." Per questo motivo, al fine di superare le attuali tendenze di dequalificazione, come il voto basso, la riduzione dell'autonomia dei docenti, l'erosione della qualità della professione, l'UNESCO insiste nel ripensare il contenuto e gli obiettivi della formazione degli insegnanti e, allo stesso tempo, incoraggiarli a continuare ad imparare e a crescere in modo continuo. Quindi, gli insegnanti devono essere l'agente che progetta i piani, dialoga e guida gli studenti in un contesto di autonomia, di lavoro di gruppo e con risorse sufficienti.

5.5. Metodologie attive

E 'importante promuovere un apprendimento attivo, in modo che gli studenti imparino meglio, interiorizzino e applichino alla loro vita quotidiana tutto quello che hanno imparato.

Apprendimento per competenze, curriculum che ruota attorno all’apprendimento e non ai concetti. Combinazione metodologica e varietà di modi per imparare: 
- Apprendimento cooperativo: promuove la partecipazione egalitaria di tutti gli studenti nell’ambito della classe, sviluppa la responsabilità individuale e collettiva.
- Apprendimento per progetti: favorisce il lavoro di gruppo, l’auto-apprendimento, la capacità di auto-valutazione, la pianificazione dei tempi, aumenta la capacità di espressione orale e scritta. Si evita l’apprendimento mnemonico.
- Apprendimento servizio: permette agli studenti di applicare le conoscenze acquisite in aula per soddisfare le esigenze specifiche della società. Così, gli studenti trovano un significato in ciò che studiano quando applicano le loro conoscenze e competenze in attività solidali.
- Routine di pensiero: sono organizzatori visivi che permettono agli alunni di organizzare informazioni, idee e conoscenze che vengono utilizzate nel processo di apprendimento. Queste strategie li aiutano a trasferire alla vita di tutti i giorni le conoscenze acquisite.
- PBL: l'insegnante pone una serie di dilemmi o sfide che agiscono come fili conduttori dell’attività educativa. Gli studenti lavorano insieme in modo cooperativo per risolvere il problema di apprendimento sollevato. Imparano ad assumersi responsabilità, a migliorare la fiducia in se stessi, a comunicare idee, sono creativi e innovativi. In breve, acquisiscono le competenze del XXI secolo.

- Flipped classroom: è una strategia di insegnamento-apprendimento in cui gli studenti acquisiscono nuovi contenuti attraverso presentazioni, letture, infografie, ecc.
- Design thinking: si presenta come una metodologia per lo sviluppo dell'innovazione, fornendo una lente attraverso la quale è possibile vedere le sfide, identificare i bisogni e, infine, risolverli. Si tratta di una metodologia che guida il processo creativo per generare nuove risposte a problemi specifici e concreti.
- Gammificazione: consiste nell’integrare strategie di gioco in ambienti non ludici per migliorare la concentrazione, la motivazione e lo sforzo. L'obiettivo è quello di raggiungere abitudini, acquisire e conseguire obiettivi. Così si rende più attraente la materia gammificata.

- Paesaggio di apprendimento: modello di programmazione di una situazione didattica in cui intelligenze multiple e processi cognitivi (tassonomia di Bloom) sono elencati in una tabella a doppia entrata.

5.6. Creatività e competenze del XXI secolo

Lo sviluppo sociale richiede ai sistemi scolastici di offrire nuove abilità e competenze che preparino gli studenti per una società in continuo cambiamento. Queste sono chiamate competenze per il XXI secolo per indicare il loro collegamento agli attuali cambiamenti sociali e tecnologici che sono lontani dalle esigenze richieste dall’istruzione più focalizzata sul modello industriale di produzione di cui il nostro sistema scolastico attuale è erede.
L'uso delle TIC non è una metodologia specifica, ma uno strumento trasversale, che consentirà di accedere alle informazioni, di sviluppare il pensiero critico e insegna a gestire le informazioni, a generare conoscenze condivise, a realizzare lavori collaborativi, nonché a creare e pubblicare contenuti creati dagli studenti stessi.
All'interno di tutte queste abilità e competenze del XXI secolo, vogliamo  che il nostro modello educativo insista particolarmente sulla creatività  in quanto il suo sviluppo permette di educare per il cambiamento e per formare persone ricche di originalità, flessibilità, lungimiranza, pensiero critico, iniziativa, fiducia e preparate ad affrontare gli ostacoli e i problemi.

In questa società globalizzata la padronanza di diverse lingue è una competenza primaria che il nostro modello educativo vuole continuare a promuovere e a valorizzare nei progetti di ciascun centro che tende a trovare un modello multilingue per le scuole Sa-Fa.
Infine, vogliamo che i nostri studenti siano cittadini con la consapevolezza sociale, culturale e globale, impegnati nel loro ambiente sia naturale che sociale.

5.7. Valutazione

L’apprendimento personalizzato e per competenze richiede nuovi modelli di valutazione, con procedure diverse e in momenti diversi del processo. Il conseguimento dei risultati sarà valutato non solo in relazione a un curriculum statico, ma anche in relazione ai singoli obiettivi. Gli studenti sono coinvolti nella valutazione attraverso la co-valutazione e l’autovalutazione, rendendoli consapevoli attraverso la metacognizione della loro evoluzione e di quella dei loro coetanei. L'errore è una fonte di apprendimento, non di sanzione. 
In questa nuova concezione del processo di insegnamento-apprendimento la valutazione diventa un importante strumento che accompagna l'intero processo, e non è un fine in sé.
6. Studente Sa-Fa: profilo di competenze  

Ogni modello educativo ha bisogno di un obiettivo da raggiungere. Fin dall'inizio era chiaro che nel nostro modello il ruolo dello studente è la chiave, lo studente deve essere il protagonista del proprio apprendimento.

Seguendo il carattere partecipativo del progetto abbiamo consultato tutti i membri della comunità educativa e, a partire dai loro contributi, tracciato il profilo delle competenze dello studente Sa-Fa.
Questo profilo comprende quelle competenze e valori che tutti gli studenti delle nostre scuole dovrebbero acquisire nel loro cammino di formazione.

7. I nuovi ruoli dell’insegnante.

La descrizione del profilo per competenze dell’insegnante Sa-Fa stabilito nella infografia è il risultato dei contributi di tutti i nostri centri, seguendo il metodo di partecipazione degli insegnanti.

Queste sono le competenze del docente di cui le nostre scuole hanno bisogno per ottenere lo “studente Sa-Fa”.

"Perché ci sia progresso nell’apprendimento, è necessario che il fratello che si dedica all'insegnamento sia gentile e tema il rifiuto degli studenti per la sua severità eccessiva. Cerchi di trasmettere loro il gusto per lo studio. "

"Per quanto riguarda l'istruzione intellettuale, i Fratelli svilupperanno nei loro studenti l’amore per l'apprendimento e manterranno la loro attenzione rendendo attraenti le lezioni; rafforzeranno la  loro capacità di giudizio osservando i fatti ". 
(Orientamenti pedagogici di Fratel Gabriele Taborin).

8. Leadership pedagogica.

I Consigli direttivi, come motori di ogni scuola, hanno un ruolo chiave in questo processo di rinnovamento.

1. Visione del futuro: capacità di vedere la rotta da seguire verso un obiettivo chiaro dopo un'analisi della realtà, rilevando i cambiamenti che si verificano nel settore dell'istruzione.
2. Capacità di lavorare in gruppo: fa sì che diverse persone lavorino in collaborazione, promuovano il dialogo e cerchino il consenso per ottenere i risultati pianificati.

3. Motivazione e capacità di motivare: sa incoraggiare, sostenere e guidare, offrendo idee e strategie per aiutare gli altri nel loro impegno educativo, di apprendimento o di gestione, a seconda della potenzialità di ogni persona, riconoscendo il lavoro svolto.

4. Capacità di gestione: capacità di gestire le attività e i processi a suo carico in modo organizzato, efficace, veloce e affidabile, creando un ambiente propizio di vicinanza, ascolto e attenzione, essendo empatico quando si prendono decisioni.

5. Capacità di delegare: in grado di distribuire il lavoro tra i membri del team in base alle loro qualità e competenze, assumendo la corresponsabilità.

6. Umanità: sensibile, comprensivo e leale con le persone con le quali lavora, con un modo di pensare e di agire in linea con l'ideologia del centro.
7. Capacità di essere positivo: è in grado di trasmettere agli altri entusiasmo ed ottimismo, senza perdere di vista la realtà del centro

8. Buona comunicazione: buona disposizione e capacità di confrontarsi con gli altri e di trasmettere  informazioni pertinenti e rilevanti per il corretto svolgimento delle attività.
9. Flessibilità: è in grado di adattarsi ai cambiamenti e alle nuove situazioni tecnologiche, sociali educative ...

10. Autocritica: sa conoscere e valutare se stesso  e riconoscere i propri errori per scoprire che cosa deve cambiare, con umiltà.
9. Formazione-Pratica-Riflessione.

Il piano di formazione degli insegnanti sarà il pilastro del rinnovamento educativo a cui aspira questo modello educativo Sa-Fa. La premessa principale è l'accompagnamento dei docenti per la messa in pratica simultanea della formazione, in modo che il cambiamento avvenga gradualmente, ma in tutte le scuole e con la stessa formazione. Non c'è dubbio che in ogni centro ci saranno esigenze diverse a cui si dovrà badare; il modo sarà studiato e analizzato lungo il percorso, ma la formazione di base per dare forma a questo Modello Educativo in ogni scuola sarà la stessa per tutti.

Il modello di formazione scelto potrebbe essere chiamato formazione-pratica-riflessione, dove sono contemplate ore di monitoraggio e di riflessione, in modo che gli insegnanti abbiano l'opportunità di condividere il modo di attuazione di quanto appreso nell’aula, dia spazio alla riflessione collettiva e offra la possibilità di risolvere dubbi e aiutare nelle difficoltà incontrate. 

Inoltre, faremo in modo che la metodologia di formazione degli insegnanti sia coerente con la base teorica che sta alla base di questo modello educativo, offrendo sessioni di formazione attiva in cui i docenti possano sperimentare il lavoro con metodologie attive per facilitare l'acquisizione di queste strategie di lavoro. 
Lo scopo della formazione sarà quello di creare una cultura per l'innovazione nei centri, perché il cambiamento avvenga in modo organico e graduale, coerente con la filosofia del movimento Slow che abbiamo descritto nelle basi teoriche, dando strumenti agli insegnanti in modo che questi diventino pianificatori di nuove situazioni di insegnamento, che accompagnano gli studenti nel loro apprendimento attivo.

In questo"anno zero" di lavoro del “Team di Titolarità Sa-Fa”, abbiamo cercato di iniziare con la creazione di un ambiente di auto-formazione degli insegnanti, partendo da una serie di azioni:

- Bollettino di Innovazione, con consigli di letture, video, apss, come veicolo per la condivisione di buone pratiche realizzate nei nostri centri Sa-Fa.

- Creazione di una biblioteca online dove gli insegnanti troveranno una banca di risorse: https://drive.google.com/a/safahorta.net/folderview?id=0BzlPB4SL54abS2s0SkVSaDZUWkk&usp=sharing
- Edizione di un blog di gruppo che ci permetterà di localizzare il collegamento con queste risorse e dove, in seguito, pubblicheremo le esperienze dei diversi centri Sa-Fa.

http://7innsafa.blogspot.com.es/

10. Valutazione del modello educativo.

La valutazione è “incorporata” nella nuova cultura dell'innovazione come strumento per il miglioramento educativo. Il modello formativo basato su una prospettiva di riflessione-azione facilita la valutazione del processo di attuazione delle nuove metodologie e ci aiuterà a portare a termine questo cambiamento di lavoro di gruppo in modo riflessivo.

Per questo motivo, il processo di cambiamento deve essere corredato da strumenti di valutazione che ci aiutino a capire la sua evoluzione, le difficoltà, compresa quella di ridefinire il modello per soddisfare le particolari realtà di ogni centro Sa-Fa. Il modello educativo Sa-Fa è un modello di vita come lo è ognuna delle nostre comunità educative.

Per fare questo, creeremo indicatori per valutare la messa in atto di metodologie attive nelle aule e del processo del modello educativo Sa-Fa in generale; e adotteremo gli strumenti che ci permettano di raccogliere le prove della realizzazione di innovazione in aula.

11. Il futuro: Educare in famiglia con e per le persone.

Cominciamo con questo Modello Educativo una Passerella verso l'innovazione delle nostre scuole Sa-Fa. Un percorso di cambiamento che vorremmo rafforzasse i nostri punti forti e aprisse la nostra prassi educativa a nuove possibilità. Si tratta di creare un ambiente in cui la cultura dell'innovazione sia qualcosa di normale nelle nostre classi, aperte alla creatività dei nostri docenti, e dove l'atmosfera di motivazione per l’apprendere, raggiunga ogni studente, motivi ogni insegnante e coinvolga ogni famiglia.
Abbiamo programmato un cammino aperto al futuro basato sulla centralità della persona, graduale, sostenibile e organico, corredato da formazione e riflessione che ci darà fiducia per cominciare a cambiare la pratica quotidiana lentamente, curando l'ambiente emozionale delle nostre classi, prendendoci cura della diversità e introducendo cambiamenti metodologici e organizzativi che ci aiutino a creare un clima di rinnovamento che faccia delle nostre comunità educative un punto di riferimento.

Con lo sviluppo di questo modello educativo vogliamo potenziare
l’ "aroma proprio" dei collegi della Famiglia Sa-Fa. Vogliamo promuovere la formazione all’educazione emotiva che ci permetta di migliorare il nostro benessere personale e comunitario.

Per questa nuova fase dell’ innovazione saranno essenziali:
- I Consigli di Direzione con la loro leadership pedagogica e come motore di ogni scuola.
- Gli insegnanti con il loro nuovo ruolo di veri agenti di cambiamento, guide per studenti e facilitatori di apprendimento.
- Gli studenti che diventeranno protagonisti e si lasceranno coinvolgere nel processo di apprendimento, e sempre in collaborazione con le famiglie.

Stiamo creando una "comunità di apprendimento" in cui tutti impareranno da tutti, dove la riflessione sulla pratica e la comunicazione tra di noi, saranno elementi chiave per il successo.

 "L'educazione, se si vuole avere un futuro, deve rispondere alle aspirazioni più profonde dell'essere umano, ai suoi desideri più profondi, a partire dalle situazioni concrete della sua vita. Un sistema educativo, una teoria pedagogica o un orientamento didattico che non apprezzano il contributo della scuola per lo sviluppo dell'identità, dell'autostima e la costruzione della personalità degli studenti, fallisce in una delle sue funzioni di base”.

(Progetto Educativo dell'Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia. Capitolo 5).
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